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 G E N N A I O      F E B B R A I O     2 0 2 3 
 

Orario  SS. Messe:       Feriale:  7.00;  18.30       Festivo:  8.00;  9.30;  11.00;  18.30 
Fr. Stefano Walter Maria, parroco cell.331.27.53.338 

A N N O    G I U B I L A R E    2022-2023 

IBAN:  IT58B0303265730010000704379 

• Domenica 19/2 CARNEVALE x i ragazzi e non solo,  
Salone S. Fra. Dalle 15.00 alle 17.00 
 

• Martedì 21/2 “Martedì Grasso” 
 

• Mercoledì 22/2 MERCOLEDÌ DELLE CENERI giorno di  
digiuno e astinenza, celebrazioni: 7.00; 18.30 
 

• Venerdì 24/2 BRISCOLA, salone S. Fra., ore 20.30 
 

• Sabato e domenica 25-26/2 Due giorni Missionaria  
(pecore) 
 

• Domenica 26/2 ALTARE: 5* Elementare, ore 11.00 
 

• Domenica 26/2 ANSPI Gita a Comacchio (Info Circolo) 
 

• Giovedì 2/3 INCONTRO CATECHISTI (on-line; meet) 
 
 

È APERTO IL TESSERAMENTO 
Circolo ANSPI per  

l’anno 2023 

  

 

Celebrare la Vita con Speranza 
Il 5 febbraio la Chiesa celebra la 
45ma Giornata per la Vita. I Ve-
scovi italiani richiamano i fedeli 
a rinnovare il proprio impegno 
per difendere la qualità della 
vita nelle relazioni, nella parte-
cipazione sociale e lavorativa, 
nelle scelte etiche, nella fami-
glia e nella parrocchia. 
Scegliere la Vita, ci ricorda pa-
pa Francesco, è abbracciare la 
Speranza che rende possibile 
accogliere la realtà con gli inevi-
tabili problemi, gli strappi, le 
incongruenze ed anche con il 
dolore sordo e incomprensibile 
che piaga le nostre esistenze. 
Abbracciare la Vita, amarla, 
renderla dignitosa, proteggerla 
significa anche saper e voler 
abbracciare la Croce, passaggio 
misterioso e stupefacente di in-
carnazione che permette all’uo-

mo la piena adozione ad un de-
stino filiale di eternità. 
A volte, la pressione sociale, la 
nostra fragilità ci rendono inca-
paci di intravedere soluzioni al-

ternative autentiche alla marea 
di disagio in cui ci troviamo im-
mersi e si insinua così un desi-
derio di semplificazione dei pro-
blemi che apre alla pervasiva 
cultura di morte del nostro 
tempo. 

450 INSIEME 50 
Parrocchia S. Francesco d’Assisi FIDENZA (PR) 

http://45.ma
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Il problema si risolve negan-
dolo, sradicandolo dalla no-
stra vita. Solo poi ci accorgia-
mo che l’abuso di potere di 
cui ci siamo investiti lascia 
una ferita irrisolta e aperta 
che incrementa smarrimento 
e infelicità. 
Così l’aborto diventa una via 
“civile” percorribile per sana-
re il problema “figlio”; l’euta-
nasia è la soluzione miseri-
cordiosa alla sofferenza in-
flitta dalla malattia. 
Quando il male di vivere si fa 
insostenibile e nessuno sem-
bra bucare il muro della soli-
tudine… si finisce non di rado 
col decidere di togliersi la vi-
ta. 
Quando l’accoglienza e l’inte-
grazione di chi fugge dalla 
guerra o dalla miseria com-
portano problemi economici, 
culturali e sociali… si preferi-
sce abbandonare le persone 
al loro destino, condannan-
dole di fatto a una morte in-
giusta. 

In questo tempo ordinario in 
cui riprendiamo il cammino 
teniamo gli occhi fissi sul 
Bambino che si è incarnato, 
fuggito come profugo è ritor-
nato in patria, vissuto con i 
suoi si è donato a tutti. 
È in questa ordinarietà con 
cui iniziamo a segnare il nuo-
vo calendario che è richiesta 
la nostra testimonianza, la 
nostra scelta, la nostra pre-
ghiera, la voce del nostro 
dialogare con rispetto e ami-
cizia per rompere le ganasce 
della solitudine. 
Questo è il tempo buono in 
cui dare senso di speranza, 
in cui dilatare il cuore per 
affrontare con gli altri il cam-
mino della vita, per questo 
Dio si è incarnato, per rivelar-
ci un modo autentico di esse-
re umani. 
il Signore della vita si fa 
mettere in croce, muore e 
risorge per garantirci la vita 
eterna. 
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A  V  V  I  S  I 
 

• 28/1-4/2 Icona della Famiglia: “Una Chiesa che prega” 
 

• Giovedì 2/2  Giornata della Vita Consacrata (Candelora) 
Benedizione delle candele: 7.00; 18.30 

 

• Giovedì 2/2 In Cattedrale, ore 18.00 “Candelora”  
presieduta dal vescovo Ovidio. 

 

• Domenica 5/2 Giornata per la Vita 
 

• Domenica 5/2 ALTARE: 2* Elementare, ore 11.00 
 

• Venerdì 10/2 BRISCOLA, salone S. Fra., ore 20.30 
 

• Sabato 11/2 UNZIONE DEGLI INFERMI, ore 18.30;  
(Info al parroco) 

• Sabato 11/2 Veglia Fidanzati, presiede il vescovo Ovidio, 
 PieveOttoville, ore 20.30 

• Domenica 12/2 ALTARE: 1* media, ore 11.00 
 

• Domenica 12/2 Battesimo di Elena, ore 11.00 
 

• Mercoledì 15/2 INCONTRO VOLONTARI S. RITA,  
sala verde ore 21.00 

• Giovedì 16/2 “Giovedì Grasso” 
 

• Venerdì 17/2 Messa del Catechista, ore 20.45 
 

• Sabato e Domenica 18-19/2 ASPRELLE pro CAMPANILE 
 

• Domenica 19/2 ALTARE: 5* Elementare, ore 11.00 
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Equipaggiati dalla vita, sentiamo l’esigenza di incontra-
re, di confluire  
 

facendo un tratto di strada insieme 
  

per accordare il passo, superare la stanchezza, lasciar-
ci catturare dalla bellezza della Stella che può illumi-
nare l’ombra di ogni singola esistenza.  
 

Da qui l’idea di trovarci, esploratori di nuove oppor-
tunità, senza pretese o competenze solo desiderosi di 
convivialità e accoglienza spontanea e sincera.  
 

Gli incontri sono aperti a tutti, vogliono essere occa-
sioni di dialogo e confronto da cui potremo trarre temi 
di interesse comune da trattare fra amici. ..e questo 
solo per cominciare!  
 

Se sei interessato a questa nuova proposta 
di cammino info fr. Stefano (cell. 331. 27. 53. 338) 

Per coloro che fossero interessati all’ac-
quisto di una formella numerata della 
BEATA VERGINE MARIA DELLA MISERI-
CORDIA, contattare il parroco  
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Eliminare chi ci fa problema 
ci rende felici? Ci rende ca-
paci di investire energie po-
sitive nella vita? 
L’egoismo e l’individualismo 
sono l’orizzonte concreto 
della nostra felicità? 

Non nutrire speranza è 
l’atteggiamento corretto per 
affrontare le difficoltà?  
Chiudersi alle richieste 
d’aiuto ci rende più ricchi, 
più forti, più sicuri nelle no-
stre case? 
Gesù mi chiede quale sia la 
qualità della vita che mi ha 
donato e che sto vivendo, di 
cui sono custode per me 
stesso e per i miei fratelli 
(Gn 4, 9). 
La scienza ci apre nuovi oriz-
zonti, nuove possibilità. Ri-
mane però il mistero della 
vita di cui posso arrogarmi la 
fine ma non l’esordio nel 
mondo e la sua destinazione 
finale. L’arroganza della co-
noscenza ci illude di essere 
padroni del bene e del male, 

gestori di razionalità. In veri-
tà, il frutto proibito appartie-
ne a Dio, signore della Verità 
in cui convergono Bontà, 
Giustizia e Bellezza. 
Rimaniamo poveri Adamo se 
non lasciamo che il Signore 
ci salvi, ci riscatti. 
E il Padre è sorprendente 
fino alla fine della giornata di 
lavoro (la nostra esistenza 
trafficata) disposto com’è a 
pagarci come se avessimo 
lavorato incessantemente 
per lui fin dall’inizio! 
Non sia, questa strisciante 
cultura di morte, fascinosa e 
omicida; non ci renda stolti 
vignaioli disposti ad ammaz-
zare il figlio del padrone per 
ottenere che cosa? 
Ricordiamoci che non possia-
mo determinare la caduta di 
un solo nostro capello e ci 
permettiamo di stabilire il 
limite alla vita degli altri. 
Tutta la storia d’Israele è un 
cammino tortuoso di avvici-
namento e allontanamento 
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di un popolo che, pentito, 
ritrova la gioia della consola-
zione in Dio Padre e così ri-
fiorisce la speranza della Ter-
ra Promessa. Noi siamo già 
nella Terra Promessa, siamo 
già stati riscattati, a noi è 
consegnato il compito di 
rendere questa terra bella, 
degna di essere vissuta, 
attraversata, amata. Non è 
più solo terra di polvere e 
sassi da mutare in giardini, 
ma è fioritura di relazioni in 
cui manifestare le beatitudi-
ni, il decalogo dell’Uomo 
Nuovo, rinnovato nell’Amo-
re fino alla Croce. 
Questo è il tempo di cammi-
nare seguendo Cristo, auten-
tica stella capace non solo di 
guidarci ma anche di affian-
carci e incarnarsi per essere 
Dio con noi. 
Allora la speranza è l’acqua 
sorgiva che dà vita alle no-
stre scelte, che rigenera e fa 
germogliare i deserti delle 
nostre solitudini. 

Il Papa ha sottolineato:” Io 
spero, perché Dio è accanto 
a me; questo possiamo dirlo 
tutti noi. Ognuno di noi può 
dire: Io spero, ho speranza, 
perché Dio cammina con me. 
Cammina e mi porta per ma-
no. Dio non ci lascia soli. Il 
Signore Gesù ha vinto il ma-
le e ci ha aperto la strada 
della vita”. 
San Francesco nelle Lodi di 
Dio Altissimo si rivolge a Lui 
riconoscendo: “Tu sei la no-
stra speranza!”. 
Maria è donna di speranza, 
modello da imitare perché si 
è abbandonata fiduciosa 
all’amore di Dio, anteponen-
do ai sui progetti, il disegno 
che l’Altissimo aveva in ser-
bo per lei. 
Alla nostra Madre della Mi-
sericordia chiediamo di ri-
prendere il cammino viven-
do la speranza in Cristo 
affinché il nostro agire sia 
espressione del suo incarnar-
si nelle nostre povere storie. 
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Gruppo: “CAMMINARE INSIEME” 
 

I magi , personaggi straordinari e misteriosi, rappre-
sentano un poco anche noi che provenendo dai tan-
ti “orienti” esistenziali ci ostiniamo a cercare 

un senso, a dare una direzione alle no-

stre vite.  
Anche noi alla ricerca della  
 

Stella,  

senza particolari competenze ma all’occorrenza ca-
paci di desiderio ed entusiasmo.  
Anche noi un po’ misteriosi e intraprendenti ci 
mettiamo in cammino per dove?  
Come?  


